
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

SETTIMANA SANTA  
 MERCOLEDI’ SANTO      

  1  APRILE   
 

 UN GIORNO PER  

 IL SIGNORE 

   

 ore 6.45: LODI 
   ore 8.30: S. MESSA  
      (a s. Nicolò) 
   

ADORAZIONE DALLE ORE 9.00 ALLE  19.30 
CONFESSIONI : dalle 9.00 alle 12.00 
       dalle  15.00 alle 19.30 
 

ORE 20.45: CATECHESI PER GLI ADULTI 
“Il Banchetto Pasquale:  
pegno della gloria futura” 

 BENEDIZIONE EUCARISTICA 
 

 

 
Ore 8.00: LODI E UFFICIO 
     DELLE LETTURE 
 

ore 16.30 A S. NICOLO’ 
CELEBRAZIONE PER  
I RAGAZZI,LE FAMIGLIE E  
GLI ANZIANI 
 

 ore 20.30 - A S. MARCO 
TUTTA LA COMUNITA’ CELEBRA 

L’ULTIMA CENA DI GESU’  
 

ore 20.30 - a s. Nicolò  TUTTA LA COMUNITA’ CELEBRA  

L’ULTIMA CENA DI GESU’  

In questo giorno si riconsegna la cassetta  
“UN PANE PER AMOR  DI DIO” 
 

 

Ore 8.00: LODI E UFFICIO 
     DELLE LETTURE 
 

Alle ore 15.00  (a s. Nicolò e a 
s. Marco) nel momento che ri-
corda la morte di Gesù in croce,  
celebriamo la “VIA CRUCIS”  
 

A SAN NICOLO’ ORE  20.30 
 

LITURGIA DELLA PASSIONE 
VENERAZIONE DELLA CROCE 
 
A SAN MARCO ORE 20.30 
 

LITURGIA DELLA PASSIONE 
VENERAZIONE DELLA CROCE 

 
 

ore 8.00: Lodi e Ufficio delle Letture 
 

VEGLIA PASQUALE E MESSA  
SOLENNE DELLA  PASQUA  
DI RISURREZIONE 
 

La celebrazione della Pasqua inizia 
attorno ad un fuoco nuovo, acceso 

davanti alla chiesa e prosegue con la benedizione 
dell’acqua,  il Rinnovo delle Promesse Battesimali e 
l’Eucaristia di Pasqua. 
 

ore  21.30 (a s. Marco) 
 

ore 22.00 (a s. Nicolò) 
 
 

 
Le S. Messe di Pasqua sono celebrate:   
a s. Nicolò alle ore 8.00 - 9.30 - 18.30. 
 

a s. Marco:  alle ore 11.00 
 

LUNEDI’ DELL’ANGELO 
 

S. MESSE A S. NICOLO’  ORE : 10.30 - 18.30 

a s. Marco ore: 11.00 
 
NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per Lorenzo Masato 

di via dei Platani. Nel Duomo di Gambarare il Patriarca ha 
celebrato il commiato cristiano per don Dino Pistolato, par-
roco di Gambarare. Siamo vicini con l’affetto alle loro  fami-
glie e preghiamo perché il Signore li accolga nell’abbraccio 
della   sua misericordia.   
 

BIGLIETTI PER LA LOTTERIA 
 

Per finanziare il pellegrinaggio che i nostri giovani compiran-
no in Austria e Germania nel mese di luglio, hanno pensato 
ad una lotteria con ricchi premi. Invitiamo tutti a sostenere 
questa iniziativa. Così pure la vendita di fiori che i giovani 
promuovono per la prossima Domenica delle Palme. Ha lo 
stesso scopo. La nostra generosità sostiene questo progetto 
per l’estate. Invitiamo tutti alla consueta generosità. 
 

IL TRIDUO PASQUALE 
 

La Chiesa invita tutti i cristiani a vivere il “Triduo Pasquale” 
come un’unica grande preghiera che inizia il Giovedì Santo e 
si conclude con la Veglia Pasquale della Risurrezione. Le 
celebrazioni vengono proposte in tutte e due le nostre parroc-
chie in un orario che è accessibile a tutti.  
Invitiamo a fare esperienza di questo momento fondamentale 
della vita cristiana, mettendo da parte altri impegni e soprat-

DOMENICA DELLE PALME-   29  MARZO   2026 

Una reliquia della  
Passione   
 

S e dovessi scegliere 
una reliquia della tua  

Passione, prenderei  
proprio quel catino 
colmo d'acqua sporca. 
 

Girare il mondo con  
quel recipiente 
e ad ogni piede 
cingermi dell'asciugatoio 
e curvarmi giù in basso, 
non alzando mai la testa  
oltre il polpaccio 
per non distinguere 
i nemici dagli amici, 
e lavare i piedi del  
vagabondo, 
dell'ateo, del drogato, 
del carcerato, dell'omicida, 
di chi non mi saluta più, 
di quel compagno per cui  
non prego mai, 
in silenzio 
finché tutti abbiano capito  
nel mio, 
il tuo amore. 
 

(Luigi Santucci)  



 
 

LITURGIA DELLE ORE:   2^ SETTIMANA 
 
 

 

DOMENICA  29  MARZO 
LE PALME 
 

ore 8.00: 
 

ore 9.15 PROCESSIONE CON GLI ULIVI 
 

ore 9.30: Fattore Carlo 
 

ore 18.30:  
 

LUNEDI’  SANTO  30  MARZO 
 

ore 18.00: Fiorenza e Teresa 
 

MARTEDI’ SANTO  31  MARZO 
 

ore 18.00:  
 

MERCOLEDI’ SANTO  1  APRILE 
ADORAZIONE E CONFESSIONI 
 

ore 8.30: 
 

ADORAZIONE E CONFESSIONI  
9.00 - 12.00; 15.00 - 19.30 
 

ore 20.45:  CATECHESI PER ADULTI 
 

GIOVEDI’  SANTO  2  APRILE 
 

ore 16.30:  
 
ore 20.30 
 

VENERDI’ SANTO  3  APRILE 
 

Ore 17.30: VIA CRUCIS 
 
ore 20.30:  
 

SABATO  SANTO  4  APRILE 
 

ore 22.00 : VEGLIA PASQUALE 
 

DOMENICA  5  APRILE 
PASQUA DI RISURREZIONE 
 

ore 8.00: 
 

ore 9.30: Alvise D’Antiga 
 

ore 18.30: Perale Giorgio 
 
LUNEDI’  6  APRILE 
DELL’ANGELO 
 
ore 10.30 
 

ore 18.30: Palmarini Giuseppe - Bollato Angela 
 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   DELLE SANTE MESSE   
 

Festivo:  
S. Nicolò :   8.00 - 9.30  -  18.30 

     S. Marco: 11.00 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:  s. Nicolò: 18.00  
Rosario e Vespri a  a s. Nicolò:  17.25 

CONFESSIONI: MERCOLEDI’di Quaresima 
tutto il giorno: 9-12; 15-19.30 

 
 
 

 
 
 
 
 

IL DONO DELLA VITA 

Nella quinta domenica di Quaresima, nella Liturgia viene proclamato il Vangelo 
della risurrezione di Lazzaro. 
Nell’itinerario quaresimale, questo è un segno che parla della vittoria di Cristo 
sulla morte e del dono della vita eterna, che riceviamo con il Battesimo . Gesù 
oggi dice anche a noi, come a Marta, la sorella di Lazzaro: «Io sono la risurre-
zione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede 
in me, non morirà in eterno». 
La Liturgia ci invita così a rivivere in questa luce, nella Settimana Santa ormai 
imminente, gli eventi della Passione del Signore – l’ingresso a Gerusalemme, 
l’ultima Cena, il processo, la crocifissione, la sepoltura – per coglierne il senso 
più autentico e aprirci al dono di grazia che racchiudono. 
 

È infatti in Cristo Risorto, vincitore della morte e vivente in noi per la grazia del 
Battesimo, che tali avvenimenti trovano il loro compimento, per la nostra sal-
vezza e pienezza di vita. 
La sua grazia illumina questo mondo, che sembra in continua ricerca di novità 
e di cambiamento, anche a costo di sacrificare cose importanti – tempo, ener-
gie, valori, affetti – come se fama, beni materiali, divertimenti, relazioni effime-
re, potessero riempirci il cuore o renderci immortali. È il sintomo di un bisogno 
di infinito che ciascuno di noi porta in sé, la cui risposta però non può essere 
affidata a ciò che passa. Niente di finito può estinguere la nostra sete interiore, 
perché noi siamo fatti per Dio e non troviamo pace finché non riposiamo in Lui  
 

Il racconto della risurrezione di Lazzaro, allora, ci invita a metterci in ascolto di 
tale profondo bisogno e, con la forza dello Spirito Santo, a liberare i nostri 
cuori da abitudini, condizionamenti e modi di pensare che, come macigni, ci 
chiudono nel sepolcro dell’egoismo, del materialismo, della violenza, della 
superficialità. In questi luoghi non c’è vita, ma solo smarrimento, insoddisfazio-
ne e solitudine. 
 

Anche a noi Gesù grida: «Vieni fuori!», spronandoci a uscire, rigenerati dalla 
sua grazia, da tali spazi angusti, per camminare nella luce dell’amore, come 
donne e uomini nuovi, capaci di sperare e amare sul modello della sua carità 
infinita, senza calcoli e senza misura. 
La Vergine Maria ci aiuti a vivere così questi giorni santi: con la sua fede, con 
la sua fiducia, con la sua fedeltà, perché si rinnovi anche per noi, ogni giorno, 
l’esperienza luminosa dell’incontro col suo Figlio risorto. 
 
Continuo a seguire con sgomento la situazione in Medio Oriente, così 
come in altre regioni del mondo lacerate dalla guerra e della violenza. 
Non possiamo rimanere in silenzio di fronte alla sofferenza di così tante 
persone, vittime inermi di questi conflitti. Ciò che li ferisce, ferisce 
l’intera umanità. La morte e il dolore provocati da queste guerre sono 
uno scandalo per tutta la famiglia umana e un grido al cospetto di Dio! 
Rinnovo con forza l’appello a perseverare nella preghiera, affinché ces-
sino le ostilità e si aprano finalmente cammini di pace fondati sul dialo-
go sincero e sul rispetto della dignità di ogni persona umana. 
 

(Papa Leone  -   Angelus  -  15 marzo  2026) 

IL PARAFULMINE 
 

E’ arrivato il momento della chiusura del Monastero delle suore Agostiniane alla 
Chitarra. E’ un momento triste per la nostra comunità. Ma ormai era abitato soltanto 
da alcune suore del Kenia che ritornano al loro paese di origine per continuare la 
loro dedizione al Signore nella preghiera e nella vita comunitaria. Le nostre comuni-
tà cristiane rimangono senza quel “parafulmine” che ci ha protetto in tutti questi 
anni. D’altra parte nessuna delle nostre ragazze ha scoperto nella loro vita la 
“vocazione” ad una vita di preghiera e di dedizione al Signore. Le nostre monache 
garantivano, con la loro preghiera, una protezione particolare per tutti noi, appunto 
un “parafulmine” che ora viene a mancare, a meno che non ci sia una gara, tra le 
persone, che continuino a dedicarsi alla preghiera perché le nostre comunità si sen-
tano protette quando arrivano i “temporali” della vita da una preghiera incessante e 
da una testimonianza bella e semplice di vita cristiana. Ci viene spontaneo ringra-
ziare questa presenza delle monache del Kenia che, nel silenzio del monastero, nel 
lavoro e nella vita comunitaria, sono state un “presidio” della protezione del Signore 
per tutti noi e ci costringono anche ad interrogarci sul perché nessuna delle nostre 
giovani abbia sentito il fascino e la bellezza di questa chiamata del Signore. 
 

LA COPERTA CORTA 
 

Si usa questa immagine quando viene a mancare la possibilità di provvedere alle 
necessità di tutte le parrocchie. Credo che il nostro Patriarca debba portare una 
croce pesante, proprio in questo periodo, quando deve destinare un sacerdote per 
ogni parrocchia. Già è stato fatto un primo passo: accorpare diverse parrocchie in 
“unità pastorali”, spesso con un solo sacerdote. Noi siamo ancora tra i fortunati che 
possono contare su un parroco e un cappellano. Ma durerà ancora per poco. Già 
alla fine di questa settimana il Patriarca dovrà celebrare il commiato cristiano per 
don Corrado De Fanti che, da giovane prete ha dedicato la sua vita in questa par-
rocchia di s. Nicolò, che poteva contare su tre sacerdoti. Don Corrado si è dedicato 
particolarmente alla zona di Mira Vecchia, per poi prestare servizio per molti anni 
all’Ospedale di Jesolo Lido. La morte, quasi improvvisa di don Dino Pistolato, parro-
co di Gambarare, lascia scoperta un’altra parrocchia. Don Dino se ne va ancora 
giovane, nel pieno delle sue forze e del suo entusiasmo. Non sarà facile trovare un 
sostituto per questa grossa parrocchia. Alcuni altri sacerdoti, in questo periodo stan-
no affrontando l’esperienza della malattia. La coperta sembra sempre più corta. 
Povero Patriarca! Dovremmo pregare per lui e perché il Signore susciti nelle nostre 
comunità dei giovani che sentano la chiamata al Sacerdozio e dei cristiani laici che 
possano dedicarsi con generosità alla vita delle nostre comunità cristiane. 
 

UN PICCOLO AUGURIO DI PASQUA E DI PACE 
 

Un piccolo esercito di persone generose ha preparato oltre cinquemila bustine di 
ulivo benedetto come segno di un buon augurio di santa Pasqua e segno di pace. 
Un altro piccolo esercito provvede a recapitarle in tutte le famiglie delle nostre due 
parrocchie. E’ un piccolo augurio che arriva a tutti e un segno da tenere nelle nostre 
case. Noi abbiamo provveduto a benedire l’ulivo; ogni famiglia provveda a farlo 
diventare un’occasione di preghiera in famiglia e un invito a partecipare alla celebra-
zione della Santa Pasqua che è il cuore della nostra fede cristiana. Gesù entra a 
Gerusalemme per vivere la tappa della sua morte in croce e della sua risurrezione, 
accompagnato da una processione di gioia e di festa, simboleggiata dai rami d’ulivo 
e dai rami di palma. E’ una piccola cosa alla quale attribuiamo un significato bello 
che diventa ancora più bello in questo tempo nel quale sembra prevalere:  la guerra 
sulla pace, l’indifferenza sulla partecipazione per dare un significato cristiano alla 
nostra vita che conosce la festa, ma anche il pianto, la gioia ma anche il dolore. 
Gesù entra così nella nostra vita quotidiana e fa del dono della sua vita un dono 
prezioso per la nostra vita. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:   2^  SETTIMANA 
 

 
 
 

 

 
 

IL MONASTERO DELLE  

SUORE AGOSTINIANE E’ 

CHIUSO 

 

LA  CHIESA VIENE APERTA 

NELLA MATTINATA DEL 

SABATO 

 

LA S. MESSA  

VIENE CELEBRATA  

ALLA DOMENICA 

ALLE ORE 9.00 

 

 
 

   

    

    
   

  
 

   

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 
DOMENICA  29  MARZO 
LE PALME 
ore 10.45: PROCESSIONE CON GLI ULIVI 
ore 11.00: Maria e Nicola, Pierina - Maria 
 Carmen 
 

LUNEDI’ 30  MARZO 
ore 8.30: Stefano, Felicita, Roberta 
 

MARTEDI’ 31  MARZO 
ore 8.30: Giuseppe, Andrea, Maria, Rino, 
 Anita 
 

MERCOLEDI’  1  APRILE 
 

ore 8.30 a s. Nicolò 
ADORAZIONE E CONFESSION 
9.00 - 12.00;  15.00 - 19.30 
 

ore 20.45: CATECHESI PER GLI ADULTI 
 (s. Nicolò) 
 

GIOVEDI’  SANTO 2  APRILE 
ore 20.00: CENA DEL SIGNORE 
 

VENERDI’  SANTO  3  APRILE 
 

ORE 15.00: VIA CRUCIS 
ORE 20.00: LITURGIA DELLA PASSIONE 
 

SABATO  SANTO  4  APRILE 
 

ore 21.30: VEGLIA PASQUALE 
 

DOMENICA  5  APRILE 
PASQUA DI  RISURREZIONE 
ore 11.00: 
 


